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DUE VERSI 

A, VOTO DI PROSPEREZZA 
Per le Fauste Sponzalizie 

dell' Illmo. Sig. 

PROF. ATTO TIGRI PISTOIESE 

con la Egregia Donzella 

m; sopii querci di sieri 
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Nel giorno avventuroso di Vostre Sponsalizie 
con la Egregia Giovane Sig* Sofia Querci, a voto di 
lunga prosperezza, volli allegrarvi V anima presentando 
due fiori, simboleggiati da un povero Carme, e da al- 
cune ottave , come Je sogliono cantare le Montanine 
Pistojesi . 

Mi è nota la squisita bontà Vostra, ed è per que- 
sto che spero , Voi gli farete buon viso , non per altra 
ragione chè quella di esser nati sotto lo influsso di quel 
cielo che ci arrise al primo apparire su' campi della vita. 

Sapete che il linguaggio dell' amicizia non ha bi- 
sogno di frase elaborata per essere inteso , ed è questo 
il motivo che ve lo espressi con i dimessi accenti, che 
soglionsi usare su' monti di S. Marcello. — Vi è caro 
questo modo di fare ? Ecco una fortuna per me ! Ma 
se in quella vece vi sarà come la oscillazione di una 
corda non unisona all' armonìa di questo bel DÌ, anco 
in tal senso avrò guadagnato , perchè Voi avrete una 
prova, è vero, della povertà dello ingegno, ma in pari 
tempo un segno di affetto e di verace considerazione 

Siena li Zi Luglio 1864. 



£\ Del Vostro Obbmo. 

P. Pellegrino Catami 

da S. Marcello 
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AtTO ; cos' è quel gaudio , 
Ch' al ritornar d' Aprile 
Si dolce inonda V anima , 
E parla a cor gentile ; 
Della natura il palpito 
Mi sai Tu dir cos' è ? 

Se pallidetta mammola 
Dal caropicel romito 
Manda soave effluvio , 
E se nel suo garrito 
Scherza augellin per l 1 aere 
Mi sai spiegar perchè ? 

Se mesta , inerte , squallida , 
Lungo del pigro inverno , 
A nuova vita sorgere 
La terra a Aprii discerno , 
Di quest' immenso palpito 
Chi la ragion mi da ? 

Ninno potrà rispondere 

Su questa egra vallèa , 
Se non s' ispira al Massimo 
Che dove guarda , crea ; 
El ragion prima ed ultima 
D' ogni armonia si fa ! 
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Quando del VERBO il sonito 
S' udì sul Caos informe , 
Surser miriadi d' esseri 
Sotto svariate forme , 
E ad ogni aprii quel FIAT 
Senton la terra e '1 mar . 

Tutto nel suo linguaggio 

Risponde a queir accento , 
E '1 monte , il piano , 1' aere 
Il fior , r augel , V armento 
Tutto si scuote , e '1 fremito 
Lampo d' amor t' appar. 

E 1* uom , Divina Imagine 
Di quel creante SPIRO , 
Non scalderassi all' aura 
D' uni versai sospiro ; 
Ei sol vedrà insensibile 

V opra del sesto dì t 
Anco per V uom dee riedere 

V alma stagion de' fiori , 
Ei pure ha da rispondere 
A' casti eterni amori , 

E dell' Imen tra i gaudj 
Rispondeci cosi . 

Del memorando FIAT 

AH' incompreso accento, 
ATTO , rispondi , innuovisi 
L' opra del gran momento , 
E fia che surgan esseri 
A lodar Dio per Te . 

Stendi la mano pavida 

Alla tua VERGIN GARA , 
E i cor messi air unisono 
Prostràti avanti all' ara , 
' Si senta in mezzo a 1 cantici 
Giurare eterna fè . 
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L' Angelo de' connubj 
Verso di Te librato , 
Battendo l'ali al duplice 
Amor santificato , 
Un* altro ritmo armonico 
Raccolga di quaggiù . 

Lo sguardo dal tellurico 

Strato , sgabello ai piedi , 
ATTO rivolgi all' etera 
A quanti mai Tu vedi 
Ne' campi dell' Empireo 
Astri brillar lassù; 

Ricorda che nostr' anime , 
Fatte in amar più belle , 
Potrìano un giorno splendere 
In mezzo a tante stelle 
A proseguir 1' armonico 
. Ordin che regna in ciel ! 

Se pace inalterabile 

Quaggiù ci rasserena , 
Se aita celeste sposasi 
Ogni armonia terrena , 
Quale sarà la gioja 
Nel mistico Isdrael ... ! 

Or di quel bene a simbolo 
Un Fior io ti presento ; 
Lo so, non è 1' interprete 
Di tutto ciò che sento, 
Ma basta anco il sorridere 
Un' alma a rivelar . 

Alpestre ei nacque , all' aura 
Crebbe di San Marcello ; 
Caro ti sia V effluvio 
Se quei non ti par bello , 
Sai pur che nata in patria 
Bella ogni cosa appar . 
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Accogli il dono , — appendilo 

Delle speranze all'ara; 

È cordial voto ingenuo 

D' una beata e cara 

Pace invidiabile ; 

Vero tesor quaggiù . 
Deh fi a che V ala gemina 

De ir Angelo di Dio 

Si stenda sopra il duplice 

NODO che in desìo 

Lega DUE COR, con vincolo 

Che non si scioglie più ! 

Quel v incoi sia binario 

Sparso d' amor , di rose , 
E vi conduca unanimi 
Alle dolcezze ascose 
Sotto il velabro mistico 
Di tarda eternità . 

Fu detto un di che i gaudj 
Terreni , son quai lampi 
Che brevi solchi segnano 
Su per gli eterei campi .... 
Ah degli onesti il gaudio 
Interruzion non ha ! 

Ma come anel maritasi 
All' altro e fa catena , 
Se pure sor. le gioje 
Di questa vai terrena , 
Anelli son che legano 
L* uom , Dio , la terra , il ciel . 

É ver che spesso annubila 

Anco un bel giorno estivo ; 
So che talvolta V ansia 
Affanna un cor giulivo , 
Ma dolce è ancora il piangere 
Se T Alma è a Dio fedel. 
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AL MEItrrO DELL' EGREGIA DONZELLA 

SIG. SOFIA QUERCI 



FAC — SIMILE 

DEI CANTI POPOLARI 

delle Montanine Plstojesl 

Le mie speranze son rivolte a Siena , 

Da che partì '1 mio Amor piango e sospiro; 
Sopra que' colli dalla cresta amena 
Col romito pensier sempre m' aggiro , 
E cercando la via che al mar ci mena 
Coli* alma innamorata in basso miro , 
E benché scorga la Maremma amara 
La dico nel mio cor Maremma cara . 

lo penso all' amor mio che col sorriso 

Pronunziando il mio nome , inginocchiato 
Degli Orni nella cortice V ha inciso , 
E cento volte al giorno r ha baciato ; 
Anch' io pensando al Nome di Narciso 
Sul dorso de' castagni 1' ho tracciato , 
E al far del giorno , sul calàr di sera 
Là suona tra i sospir la mia preghiera. 

Un dolce senso il core mi martella 

Al sovvenirmi dell' AMOR gentile : 
E attendo sul veron la Rondinella 
Che tornar suol col ritornar d' Aprile ; 
Aspetto che in sua garrula favella 
Col cinguettar vicina al mio fienile , 
Mi dica che al tornar del nuovo giorno 
Anco lo dolce AMOR farà ritorno. 
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Deh torna presto , e del più casto amore 
Volgi lo sguardo sulla tua Sofìa ; » 
Non cercherò se mi portasti il core , 
Perchè lo dasti a me nell' andar via ; 
Ma appena giunto nel donarti un fiore 
Dirò eh' è simbol della fede mia , 
Che giurai di serbartela perfetta 
Davanti alla Madonna benedetta . 

Oh torna presto , e troverai sul colle 
Di Rose una corona , e d' amaranto ; 
Prendila , e se la vedi aspersa e molle 
Rammenta che bagnolla un lungo pianto : 
Deh non ritorni più quel dì che volle 
Ambo disgiunti , e per cui piansi tanto l 
Se la morte non vuoi della Sofia 
Giura , mio Ben, di non tornar più via . 

Abbiam castagni, e campicelli ameni 
E a' desìr nostri bastan le raccolte 
Senza recarti negli amari seni 
Delle Maremme , o tra le macchie folte ; 
In compagnia d' amor giorni sereni 
Camperem , le speranze a Dio rivolte , 
Ci scalderan d' amor le dolci fiamme 
Con la benedizion di nostre Mamme. 



SIENA 1864, 
Tip. b Calc. di Gio. Baroni b Figlio 
Ali 1 Insegna della Lupa. 
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